
La Domenica è il giorno più bello della settimana: non c’è scuola, pa- 
pà e mamma non lavorano: ci si può riposare, giocare, andare a tro- 
vare i parenti. 

⇒ Ma cosa vuol dire Domenica? 
E’ un termine che viene dal latino dies giorno e dominica del 

Signore: quindi la Domenica è il giorno del Signore. 

⇒ Perché la Domenica è festa? 
Ogni Domenica è festa come il giorno di Pasqua: la Domenica è 

infatti il giorno in cui celebriamo la Resurrezione di Gesù, che è ri- 
sorto l’ottavo giorno della settimana. Quel giorno tutto è ricomincia- 
to (non dimenticare infatti che la Domenica è il primo giorno della 
settimana, quello che dà sapore a tutti gli altri giorni). Facciamo fe- 
sta infine perché lo Spirito Santo ci riunisce tutti in Cristo. 

Durante l’anno ci rendiamo conto poi che le letture non sono sempre le stesse e che in ogni Domenica viene 
messo in luce un aspetto diverso di Gesù. 

⇒ Che cos’è l’anno liturgico? 
L’anno liturgico è la celebrazione della vita di Gesù distribuita nell’arco di un intero anno. 

Da questo Novembre nella Chiesa Ambrosiana verrà utilizzato un Lezionario nuovo: questo comporterà che 
l’anno liturgico sarà leggermente diverso da come l’abbiamo conosciuto fino ad oggi. 

⇒ Come è strutturato l’anno liturgico ambrosiano? 
◊ Tempo di Avvento: dura quattro settimane, ed è il tempo dell’attesa e della preparazione al- 

l’incontro con Dio. 

◊ Tempo del Natale: inizia con la celebrazione della Messa della notte il 24 e si conclude con 
la Festa del Battesimo del Signore. Il Tempo di Natale è il tempo della gioia, perché celebriamo il Si- 
gnore venuto in mezzo a noi. 

◊ Tempo dopo l’Epifania: questo periodo era la prima parte di quello che chiamavamo Tempo 
Ordinario. Le prime Domeniche approfondiscono le diverse manifestazioni del Signore, mentre le ulti- 
me due trattano il tema della divina clemenza e del perdono. 

◊ Tempo di Quaresima: dura cinque settimane e si protrae fino alla Domenica delle Palme. E’ 
un tempo di penitenza e di preparazione alla Pasqua. 

◊ La Settimana Santa e il Triduo Pasquale: Inizia con la Domeni- 
ca delle Palme e si conclude con la Veglia Pasquale di Sabato. 

◊ Tempo Pasquale: inizia con il giorno di Pasqua e si conclude 
con la domenica di Pentecoste. E’ un tempo di riflessione sulle carat- 
teristiche di Cristo (Buon Pastore, agnello di Dio ecc.) e sulle racco- 
mandazioni comunicate ai discepoli prima di salire al cielo. 

◊ Tempo dopo Pentecoste: celebrata la Domenica della SS. Trini- 
tà, si ripercorrono le varie tappe della storia della salvezza, dalla 
creazione ai Maccabei. 

◊ Tempo dopo il Martirio di S. Giovanni il Precursore: è un tempo 
di riflessione sulle caratteristiche del discepolo di Cristo. 

◊ Tempo dopo la Dedicazione della Chiesa Cattedrale: pone a te- 
ma il mandato missionario, la partecipazione dei popoli alla salvezza 
e la regalità di Cristo. 
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